
Pratica N°6639/2024/int

Al    Responsabile SUAP Bassa Reggiana
Pec: suapbassareggiana@cert.provincia.re.it

Al   Sindaco del Comune di Brescello
Pec:  comune.brescello@postecert.it

e p.c.   Alla  Provincia di Reggio Emilia
        Servizio di Pianificazione Territoriale
c.a.   Arch. Anna Maria  Campeol

Oggetto:  Pratica  Suap SBR/1051/2023/int -  Procedimento Unico secondo l'art.53 della  L.R.  24/2017 in
merito al progetto di ampliamento dello stabilimento Fracm Spa in Via S.P. Brescello-Cadelbosco N.49/54,
con relative opere di urbanizzazione.

Visti  la  tipologia  e  l'ubicazione  dell'intervento  in  progetto,  relativo  all'ampliamento  dello  stabilimento
produttivo esistente ed agli interventi di completamento delle opere di urbanizzazione dell'area in esame.

Visto lo specifico progetto di estendimento della pubblica fognatura finalizzato a garantire l'allacciamento
dello stabilimento in oggetto e di un'area attualmente non servita dalla rete fognaria comunale.

Visto quanto indicato negli elaborati progettuali e nelle integrazioni pervenute con PG/99377 del 29/5/2025.
Considerato che l'Azienda in oggetto è autorizzata con AUA rilasciata con Det-Amb. N.5472/2021.

Pertanto, si esprime parere favorevole all'istanza in oggetto a condizione che venga recepito quanto segue:

1.  Entro la data di Fine Lavori dell'ampliamento in progetto, l'azienda dovrà inoltrare specifica istanza di
modifica dell'AUA vigente al fine di aggiornare gli elaborati planimetrici e di modificare il recapito delle
acque reflue che verranno convogliate in pubblica fognatura.

2.  I rifiuti del cantiere relativo alle opere previste nell'area in oggetto dovranno essere raccolti e smaltiti nel
rispetto delle specifiche disposizioni normative (es. utilizzo di contenitori idonei, selezione/separazione e
corretto conferimento dei rifiuti destinati al recupero)
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3.  Qualora nell'ambito delle opere in progetto venga previsto il riutilizzo di terre da scavo da altri cantieri o
di  materiali  riciclati  destinati  alla  realizzazione  di  "sottofondi  o  rilevati",  nel  rispetto  delle  norme
ambientali, dovranno essere espletati gli adempimenti previsti dal D.lgs N.152/2006, DPR N.120/2017 e
succ.modifiche, con particolare riferimento all'acquisizione delle analisi e delle documentazioni che ne
attestino la tracciabilità e l'idoneità per l'utilizzo previsto

Cordiali Saluti

Il Tecnico ARPAE Il Responsabile del Servizio Territoriale
Ghizzoni Giuseppe    Dott. Lorenzo Frattini

documento firmato digitalmente,secondo le norme vigenti
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 Dipartimento di Sanità Pubblica 
           

 Direzione 

 

Dipartimento Sanità Pubblica 
Via Amendola,2 - 42122 Reggio Emilia 
T. +39.0522.335.457 – Fax +39.0522.335.460 
info.dsp@ausl.re.it 
sanitapubblica@pec.ausl.re.it 
 

Sede Legale: Via Amendola,2 - 42122 Reggio Emilia 
T. +39.0522.335.111 – Fax +39.0522.335.205 
C.F. e Partita IVA 01598570354 
www.ausl.re.it 

 

 
 
       Al Responsabile dello  
       SUAP di LUZZARA 
       suap@bassareggiana.it 
 
 

 
 

OGGETTO: Procedimento Unico ai sensi dell’art. 53, comma 1, lettera b) della L.R. N. 
24/2017 per l’approvazione del progetto di realizzazione di nuovo edificio in 
ampliamento di edificio industriale della ditta FRACM S.p.a.  Strada Brescello 
Cadelbosco n. 49/nel Comune di Brescello in variante alla pianificazione 
urbanistica vigente.   

 
 
Valutato che trattasi di richiesta di Procedimento Unico ai sensi dell’art. 53, comma 1, lettera b) 
della L.R. N. 24/2017 per l’approvazione del progetto di realizzazione di nuovo edificio in 
ampliamento di edificio industriale della ditta FRACM S.p.a.  Strada Brescello Cadelbosco n. 
49/nel Comune di Brescello in variante alla pianificazione urbanistica vigente. 
 
Vista e valutata la documentazione allegata;  
 
Vista la documentazione integrativa presentata dal Comune di Brescello che prevede 
l’aggiornamento del progetto di estendimento della pubblica fognatura nella zona sud del territorio 
comunale di Brescello, a seguito delle condizioni espresse all'interno dei pareri di Arpae servizio 
Territoriale e AUSL, richiamati nel Decreto del Presidente n. 135 del 08/09/2017.  
 
Valutato quanto sopra si esprime parere favorevole al Procedimento unico ai sensi dell'art. 53 
comma 1 lettera b) della L.R. 24/2017, per l’approvazione del progetto di realizzazione di nuovo 
edificio in ampliamento di edificio industriale della ditta FRACM S.p.a.  Strada Brescello 
Cadelbosco n. 49/nel Comune di Brescello in variante alla pianificazione urbanistica vigente, alle 
seguenti condizioni: 
 
 
1. la ditta dovrà provvedere ad allacciare i propri scarichi provenienti dai servizi igienici e spogliatoi, 

alla rete fognaria di nuova realizzazione.  
 
2. I percorsi interni dovranno essere segnalati valutando le dimensioni per la zona di passaggio 

misto (carrelli/operatori) e le zone di manovra dei carrelli; 
 

3. la zona di ricarica muletti dovrà essere lontana da materiale infiammabile e collocata in 
prossimità di aperture fisse (ventilazione diretta). 

 
4. i servizi igienici privi di areazione ed illuminazione diretta dovranno essere dotati di aspirazione 

forzata dell’aria tale da garantire un ricambio di 8 vol/h se in continuo oppure 20 vol/h se 
collegata all’accensione della luce e mantenuta per almeno 3 minuti dopo lo spegnimento della 
stessa 

 



 

5. Particolare attenzione dovrà essere posta alla collocazione e stabilità delle scaffalature 
metalliche in modo da evitare rischi per i lavoratori, pertanto dovranno essere munite di 
adeguati sistemi di ancoraggio a parete o pavimento per evitare il rischio di ribaltamento in 
caso di eventi sismici o avversi, di appositi cartelli con le specifiche sulla distribuzione dei 
carichi e il carico ammissibile per unità di superficie. I carichi (depositati sulla scaffalatura) non 
devono superare tale massimo e devono essere distribuiti razionalmente. 

 
6. Si precisa inoltre che la collocazione dei pannelli fotovoltaici in copertura dovrà essere tale da 

mantenere e garantire i rapporti illuminanti e aeranti obbligatori previsti per i locali sottostanti. 
 

7. La progettazione e realizzazione del sistema anticaduta dovrà essere coerente con la 
progettazione e realizzazione dell’impianto fotovoltaico, in modo tale da garantire ai lavoratori 
in quota lo svolgimento delle attività in totale sicurezza e consentire una circolazione priva di 
rischi. 

 
8. Gli impianti idrico e termo sanitario dovranno essere progettati/ verificati in conformità alle linee 

guida della Regione per la sorveglianza e controllo della Legionellosi – Delibera della Giunta 
Regionale n° 828 del 12/06/2017. 

 
9. In merito alla sicurezza relativa alle cadute dall’alto (coperture) ci si dovrà attenere alla DGR 

699/2015 “Nuovo atto di indirizzo e coordinamento per la prevenzione delle cadute dall'alto nei 
lavori in quota nei cantieri edili e di ingegneria civile ai sensi dell'art. 6 della L.R.02/03/2009 e 
dell'art. 16 della L.R. 24/03/2000 n. 20”.  In particolare si ricorda che il sistema di acceso in 
quota per ciascuna copertura dovrà essere di tipo permanente e garantire il passaggio degli 
operatori e degli utensili da lavoro. I traslucidi e gli shed devo essere muniti di idoneo sistema di 
protezione anti-caduta di protezione verso il vuoto.  

 
10. Gli edifici devono rispondere ai requisiti di stabilità e solidità previsti dal punto 1.1.1 di cui 

all’allegato IV del Dlgs 81/08 (art. 63). 
 
 
Si rimane a disposizione per qualsiasi chiarimento.  Distinti saluti  
 
 

  
 

Il Direttore del 
Servizio Igiene e Sanità Pubblica 

(Dott.ssa Eufemia Bisaccia) 

per Il Direttore del 
Servizio Igiene e Sanità Pubblica 
(Dott.ssa Mariateresa Cassinadri) 

 



 

  CONSORZIO di BONIFICA dell’EMILIA CENTRALE  

Corso Garibaldi n. 42 42121 Reggio Emilia – Tel. 0522443211- Fax 0522443254- c.f. 91149320359 

protocollo@pec.emiliacentrale.it 

 

  

               Per informazioni contattare Ing. Emanule Baratti tel. 0522 443137  email: ebaratti@emiliacentrale.it 

                 www.emiliacentrale.it  numeri verdi gratuiti: informazioni 800235320 - richiesta irrigua e segnalazione disservizi 800501999 

 

Associato 
Associazione Nazionale delle 

Bonifiche delle Irrigazioni e dei 

Miglioramenti Fondiari 

 

 

 

 

 
Spett.le 
SUAP BASSA REGGIANA 
Sportello Unico Attività Produttive 
Via Avanzi n. 1 
42045  LUZZARA     RE 
suapbassareggiana@cert.provincia.re.it 

 
 
e, p.c.  Spett.le Ditta 

FRACM S.P.A. 
Strada Brescello-Cadelbosco n. 54 
42041  BRESCELLO    RE 
FRACMSRL@LEGALMAIL.IT 

 
 
 
 
 
Ticket n. 2024010300575431 
 

OGGETTO: Procedimento Unico ai sensi dell’art. 53, comma 1, lettera b) della L.R. N. 24/2017 per l’approvazione del 
progetto di realizzazione di nuovo edificio in ampliamento di edificio industriale della ditta FRACM S.p.a. 
nel Comune di Brescello in variante alla pianificazione urbanistica vigente. 
PARERE DI COMPETENZA 

 
 

 

Premesso che: 

• con nota assunta al protocollo del Consorzio il 27/12/2023 n. 21650, codesto Ente ha 

trasmesso la richiesta della Ditta FRACM S.p.a. con sede legale a Brescello (RE) in Strada 

Brescello Cadelbosco n. 54, relativa alla domanda di permesso di costruire per la realizzazione 

di nuovo edificio in ampliamento di edificio industriale da realizzarsi a Brescello (RE) - Strada 

Brescello Cadelbosco n. 49/a; 

• con note assunte al protocollo del Consorzio il 30/04/2024 n. 4761, il 10/06/2024 n.6460, il 

30/4/2025 n. 5105 ed il 15/5/2025 n. 5608 codesto Ente ha trasmesso delle integrazioni alla 

pratica in oggetto; 

• il Consorzio ha esaminato tutti gli elaborati e le integrazioni allegati alla pratica e le ha ritenute 

complete;, 

• gli interventi, in estrema sintesi, riguardano la realizzazione di nuovo edificio in ampliamento 

ad un edificio già esistente. E’ prevista la realizzazione di un volume di accumulo per le acque 

meteoriche al fine del rispetto dell’invarianza idraulica prima dell’immissione tramite scarico 

mailto:ebaratti@emiliacentrale.it
http://www.emiliacentrale.it/
mailto:suapbassareggiana@cert.provincia.re.it
mailto:FRACMSRL@LEGALMAIL.IT


 

  CONSORZIO di BONIFICA dell’EMILIA CENTRALE  

Corso Garibaldi n. 42 42121 Reggio Emilia – Tel. 0522443211- Fax 0522443254- c.f. 91149320359 

protocollo@pec.emiliacentrale.it 

 

                  Per informazioni contattare Ing. Emanule Baratti tel. 0522 443137  email: ebaratti@emiliacentrale.it 

                 www.emiliacentrale.it  numeri verdi gratuiti: informazioni 800235320 - richiesta irrigua e segnalazione disservizi 800501999 

 

Associato 
Associazione Nazionale delle 

Bonifiche delle Irrigazioni e dei 

Miglioramenti Fondiari 

 

 

 

 

esistente nel Cavo Dugara Scaloppia, via d’acqua in gestione al Consorzio di Bonifica 

dell’Emilia Centrale. Per tale immissione, costituita da una tubazione in PVC diametro 140 mm, 

la Ditta FRACM S.p.a. è titolare della concessione n. 22783 del 13/07/2017. E’ inoltre previsto 

il tombamento di un tratto di 20 metri del dell'irrigatorio Derivazione Scaloppia, anch’esso in 

gestione al Consorzio di Bonifica. Per tale opera è stata rilasciata alla Ditta la concessione n. 

25529 del 16/06/2025. 

 

Tutto ciò premesso, per quanto di competenza e fatti salvi i diritti di terzi, si rilascia parere 

favorevole al procedimento in oggetto. 

 

Distinti saluti.   

 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Avv.to Domenico Turazza)  

Firmato digitalmente 

 
 

mailto:ebaratti@emiliacentrale.it
http://www.emiliacentrale.it/
















Via Cairoli 8/F- 40121 Bologna

Tel.: 051.6373411 Fax: 051.9525150

PEC: dgatersir@pec.atersir.emr.it

Codice Fiscale: 91342750378

www.atersir.it

-ROMAGNA PER I SERVIZI IDRICI E RIFIUTI

MC/FCL

Spett.li

Unione dei Comuni Bassa Reggiana
suapbassareggiana@cert.provincia.re.it

Comune di Brescello

comune.brescello@postecert.it

e p.c. Iren Acqua Reggio S.r.l.

irenacquareggio@pec.gruppoiren.it

Arca S.r.l.

arca@pec.arcareggio.it

Oggetto:

in ampliamento di edificio industriale della ditta FRACM S.p.a. nel Comune 
di Brescello in variante alla pianificazione urbanistica vigente
Parere ai sensi della D.G.R. n. 201/2016 s.m.i. e D.lgs 152/2006 s.m.i.. 

Con riferimento al procedimento in oggetto, nota
Reggiana prot 0003067-2025 assunta agli atti di questa Agenzia al prot. AT_2025_4834,

Emilia-Romagna n. 22374 del 04/12/2019 si comunica che:
con deliberazione del Consiglio Locale di Reggio Emilia, n.7 del 30 settembre 2024, 
è stato approvato il Programma Operativo Interventi per il Gestore Arca S.r.l., 
vigente, visionabile sul sito di ATERSIR al link https://www.atersir.it/atti-
documenti/deliberazione-del-consiglio-locale-di-reggio-emilia-n-7-del-30-settembre-
2024;

39 del 24 maggio 2019, è stato 
: 

https://www.atersir.it/servizio-idrico/territorio-provinciale-di-reggio-emilia;

Strada Brescello-Ca del Bosco, risulta esterna 
alla fascia di rispetto delle aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee 
destinate al consumo umano, così come individuate ai sensi de
152/2006 ed esterna ARE0767 Tre Ponti ;

la scrivente Agenzia, tenuto conto del D.lgs 152/2006 s.m.i e della D.G.R 201/2016, 
s.m.i.,, per quanto di competenza del Servizio Idrico Integrato, esprime parere 
favorevole nel rispetto delle seguenti prescrizioni:



pag. 2www.atersir.it

si dovrà tener conto in ogni sua indicazione/prescrizione del parere espresso
del Gestore del SII prot. RA000874-2024 del 24/05/2024, Iren Acqua Reggio
srl.;

venga effettuata con il Gestore del SII la verifica in merito alla presenza, 
adeguatezza e capacità delle infrastrutture esistenti ed alla presenza o meno 
di reti ed impianti interferenti, prevedendo, laddove esistenti, la tutela delle 
dotazioni, degli impianti e delle relative attività, così come prescritto dalla 
normativa vigente;

eventuali necessità di spostamento, adeguamento e potenziamento delle 
infrastrutture del SII esistenti non potranno essere previsti a carico della tariffa 
del S.I.I., ma saranno a cura e spese del proponente;

dovranno essere rispettate le aree di salvaguardia delle acque superficiali e 

D.lgs 152/2006, precisando che le captazioni ed i punti di prelievo, rientranti 
nel perimetro del Servizio Idrico Integrato, sono quelle riportate sul SIT 
Regionale (Moka) di cui al link: https://applicazioni.regione.emilia-romagna.it. 
Nello specifico, ad oggi, non si rilevano captazioni e punti di prelievo rientranti 
nel perimetro del Servizio Idrico Integrato; 

scarico e smaltimento delle acque reflue e meteoriche.

al competente ufficio della Regione Emilia-
database sugli agglomerati ai sensi della D.G.R. n.201/2016 e s.m.i..

Si resta a disposizione per qualsiasi chiarimento e si coglie l'occasione per porgere 
cordiali saluti.

La Dirigente
Area Servizio Idrico Integrato

Ing. Marialuisa Campani

Firmata digitalmente secondo le normative vigenti





 

 

 INDICE LIV. 1 LIV. 2 LIV. 3 LIV. 4 LIV. 5 ANNO NUM SUB. 

a uso interno: DP/_______/_________  Classif. |_ 5683__|   |______|_______|________|_______|_______|  Fasc. |__2019_|___114__|_______| 

Via Emilia Santo Stefano, 25 42121 Reggio Emilia tel 0522 407 711 
Via della Croce Rossa, 3 42122 Reggio Emilia tel 0522 585 911 

Email: stpc.reggioemilia@regione.emilia-romagna.it PEC: stpc.reggioemilia@postacert.regione.emilia-romagna.it 

SETTORE SICUREZZA TERRITORIALE E PROTEZIONE CIVILE EMILIA 

LA DIRIGENTE DELL’AREA 
UT SICUREZZA TERRITORIALE E PROTEZIONE CIVILE – REGGIO EMILIA 
FEDERICA PELLEGRINI 

 

 

SUAP Unione Bassa Reggiana c/o Comune 

di Luzzara  

Via Avanzi, 1 

42045, Luzzara (RE) 

suapbassareggiana@cert.provincia.re.it  

OGGETTO: Procedimento Unico ai sensi dell'art. 53, comma 1, lettera b) della L.R. N. 

24/2017 - Permesso di costruire per realizzazione di nuovo edificio in ampliamento di edificio 

industriale della ditta “FRACM S.p.a” sito in Strada Brescello Cadelbosco n. 54 - Brescello (RE). 

Conferenza dei servizi decisoria – TRASMISSIONE PARERE 

 

Visti: 

− la nota, inviata dal SUAP Unione Bassa Reggiana con Prot. N. 5289, del 22/12/2023, 

acquisita da questo Ufficio Territoriale con prot. n. 90895 del 22/12/2023, di 

convocazione della conferenza di servizi decisoria in forma simultanea ed in modalità 

sincrona, che si è svolta in data 18/01/2024; 

− il verbale della Conferenza di servizi trasmesso con prot. n. 407 del 23/01/2024 e 

acquisito con prot. n. 3608 del 23/01/2024; 

− la documentazione progettuale redatta dal richiedente dalla quale si evince la volontà di 

realizzare un ampliamento di complesso industriale della ditta “FRACM S.p.a” sito in 

Strada Brescello Cadelbosco n. 54 - Brescello (RE); 

 

Premesso che: 

− l’area oggetto di intervento insiste sul reticolo di competenza del Consorzio di Bonifica 

dell’Emilia Centrale; 

− l’area oggetto di intervento è collocata nelle mappe di pericolosità del Reticolo 

Secondario di Pianura (R.S.P.) del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni e ricade nello 

scenario di pericolosità P2 (alluvioni poco frequenti aventi tempo di ritorno da 50 a 200 
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anni). 

Tenuto conto: 

− dell'art. 13 della legge regionale 14 aprile 2004 n. 7, per i soli aspetti inerenti alla 

funzionalità idraulica; 

− della Legge Regionale 25 novembre 2002 n. 31, “Disciplina generale dell’edilizia”;  

− del D.lgs del 22 gennaio 2004 n.42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

− del R.D. 25/07/1904 n. 523, “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere 

idrauliche delle diverse categorie” ed in particolare l’art. 93 e seguenti; 

− del D.lgs. del 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”, in particolare all’art. n. 

115 comma 1 

− della legge regionale 30 luglio 2015, n. 13, che, all’art. 19, prevede che mediante l'Agenzia 

regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile la Regione, esercita, in 

particolare, le funzioni afferenti al servizio di piena, al nulla osta idraulico e alla 

sorveglianza idraulica; 

− della delibera di Giunta regionale n. 2363 del 21 dicembre 2016 “Prime direttive per il 

coordinamento delle Agenzie Regionali di cui agli articoli 16 e 19 della L.R. n. 13/2015, 

per l’esercizio unitario e coerente delle funzioni ai sensi dell’art. 15, comma 11, della 

medesima legge”, in particolare il punto 3. Nulla osta/autorizzazione idraulica della 

Direttiva; 

− della determinazione del Direttore dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la 

protezione civile n. 4554 del 10/12/2018 “Direttiva su modello organizzativo, sistema di 

governo e attività dell'Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione 

civile”, che prevede che ogni Servizio territoriale, nell’ambito di competenza, “… rilascia 

autorizzazioni idrauliche, nulla osta idraulici, autorizzazioni all’invarianza idraulica per 

tutte le opere che vengono assentite in alveo, sia da parte pubblica che privata … “; 

− della D.G.R. n. 714 del 09/05/2022, “Direttive per il coordinamento e la semplificazione 

dei procedimenti relativi all’utilizzo del Demanio idrico”, ai sensi della legge n. 13/2015; 

 

Tenuto conto inoltre: 

− della legge 18/5/1989 n. 183, “Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della 
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difesa del suolo”; 

− del D.Lgs. 49/2010 “Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla 

gestione dei rischi di alluvioni” (recepimento della Direttiva 2007/60/CE);  

− della Deliberazione n. 2/2016, con cui il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino 

Distrettuale del Fiume Po, nella seduta del 3 marzo 2016, ha approvato il Piano Gestione 

Rischio Alluvioni comprensivo degli elaborati “mappe di pericolosità e rischio alluvioni”; 

− della Deliberazione n.5/2016 del 7 dicembre 2016, con cui il suddetto Comitato 

Istituzionale ha adottato la Variante alle Norme del PAI e del PAI Delta; 

− della Delibera_5/2021_PGRAPo del 20 dicembre 2021, con cui la Conferenza Istituzionale 

Permanente ha adottato l’aggiornamento del PGRA ai sensi degli art.65 e 66 del D.Lgs 

152/2006; 

− dei DPCM 1 dicembre 2022 di definitiva approvazione dei rispettivi primi aggiornamenti 

dei Piano di Gestione del Rischio da Alluvione PGRA 2021-2027 (Pubblicati sulla GU Serie 

Generale n.32 del 08-02-2023); 

− della DGR 1300 del 01/08/2016 “Prime disposizioni regionali concernenti l’attuazione del 

piano di gestione del rischio di alluvioni nel settore urbanistico, ai sensi dell’art. 58 – 

elaborato n. 7 (NTA) e dell’art. 22 – elaborato n. 5 (NTA) del progetto di variante al PAI e 

al PAI Delta adottato dal comitato istituzionale AdBPo con deliberazione n. 5/2015; 

Considerato che: 

− dalla documentazione progettuale ricevuta si evince la volontà di realizzare un 

ampliamento di stabilimento esistente della ditta “FRACM S.p.a.”, ubicato in Strada 

Brescello - Cadelbosco n. 54 – Brescello (RE), che può essere così sommariamente 

descritto: 

o Realizzazione di ampliamento di edificio produttivo in continuità all’edificio in corso 

di realizzazione che riguarda sia il corpo principale, sia la palazzina uffici. La parte 

produttiva in ampliamento sarà di dimensioni 80,00 m x 61,94 m x h 10,85 m, con 

sul fronte sud una pensilina di 4,00 m di profondità e una buca di carico/scarico. I 

locali di servizio, spogliatoio, sala ristoro, saranno su un unico livello di dimensioni 

37,10 m x 8,90 m x h 4,40 m.  

o Realizzazione di un piazzale esterno perimetrale per la movimentazione dei mezzi, 

mentre la restante area sarà mantenuta a prato.  
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Tutto ciò premesso e considerato, si fornisce il contributo istruttorio per quanto di 

competenza dello scrivente UT, sulla base dalla documentazione progettuale ricevuta: 

− si evidenzia che l’area interessata dal progetto in esame non risulta interferire col reticolo 

idrografico di competenza della scrivente Agenzia. 

Per quanto sopra argomentato, non si ravvisano profili di competenza diretta da parte dello 

scrivente UT. 

Si rammenta di prestare attenzione alla valutazione dei limiti e degli accorgimenti per 

rendere l’intervento compatibile con la sua collocazione nella zona P2 – M del Reticolo 

Secondario di pianura, così come prescritto dal par. 5.2 della DGR 1300/2016. 

 

Si informa che il responsabile del procedimento, ai sensi degli articoli 5 e ss. della Legge 

241/1990 e ss.mm. e degli articoli 11 e ss. della L.R. 32/1993, è Cristiano Ceccato, nominato 

con determinazione n.  3200 del 13/10/2023. Il Responsabile del procedimento ha dichiarato 

di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi. 

 

Nel rimanere a disposizione per eventuali chiarimenti, si coglie l’occasione per porgere 

cordiali saluti. 

            Federica Pellegrini 

          (firmato digitalmente) 
CC/ml 
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Ministero della cultura  

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LA 
CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA  

E LE PROVINCE DI MODENA, REGGIO EMILIA E FERRARA 

 
Cod. Fisc. 80151690379 – Codice IPA OEA59A 

 

Bologna,   rif. data segnatura 

 
A SUAP UNIONE COMUNI DELLA BASSA 
REGGIANA 
suapbassareggiana@cert.provincia.re.it 
 

E p.c. 

Alla ditta incaricata  

Archeosistemi AR/S 

archeosistemi@legalmail.it 

 
 

Prot. n. rif. segnatura Pos. Archivio:   
 

risposta al foglio prot. n. 3404 del 29/05/2025  
(ns. prot. n. 18029-A del 29/05/2025) 

Rif. al foglio del 23/06/2025 
(ns. prot. n. 20800-A del 23/06/2025) 

 

Class. 34.28.10/166.2  Allegati:    

Oggetto: Comune di Brescello (RE), strada Brescello-Cadelbosco 54 
Tutela della potenzialità archeologica del Comune di Brescello 
Procedimento Unico ai sensi dell’art. 53, comma 1, lettera b) della L.R. N. 24/2017 per 
l’approvazione del progetto di realizzazione di nuovo edificio in ampliamento di edificio industriale 
della ditta FRACM S.p.A. nel comune di Brescello, in variante alla pianificazione urbanistica vigente. 
Permesso di costruire per realizzazione di nuovo edificio in ampliamento di edificio industriale da 
attuarsi con procedimento unico ai sensi dell’art. 53 della L.R. N. 24/2017  
Proprietà e richiedente: FRACM S.p.A. 
Istanza di autorizzazione ai sensi dell’art.41 comma 4 del D. Lgs. 36/2023. 
Determinazione di competenza: assenso con prescrizioni in esito alla conclusione delle indagini e 
alla consegna della relazione archeologica definitiva 
 

Con riferimento all’oggetto, 
- verificati i precedenti agli atti; 
- considerato che l’area oggetto di lavorazioni si colloca in una zona interessata da un’intensa frequentazione 

in antico ed è pertanto da ritenersi a potenziale archeologico alto; 
- considerato che con nota prot. 13490-P del 29/04/2024 questa Soprintendenza ha richiesto l’esecuzione di 

indagini archeologiche preventive nel lotto sud dell’area di intervento; 
- preso atto dei lavori previsti nel progetto pervenuto; 
- verificati gli esiti delle indagini archeologiche preventive; 
- vista la relazione archeologica definitiva pervenuta con la nota indicata a margine il 23/06/2025 (ns. prot. n. 

20800-A del 23/06/2025); 
- considerato che le indagini hanno evidenziato la presenza di paleosuoli antropizzati nelle trincee SA04-05-07-

08-09-10 alle profondità di 1,70-1,95 m dal p.d.c. che, seppure privi di elementi strutturati, sono interpretabili 
come tracce di frequentazione antica dell’area;  

 
tutto ciò richiamato e premesso, questa Soprintendenza, per quanto di competenza, esprime parere favorevole 
all’esecuzione dei lavori i conformemente alla copia depositata presso questo Ufficio subordinando la realizzazione 
degli scavi al controllo archeologico in corso d’opera, ai sensi dell’art. 1 comma 5 dell’allegato I.8 D. Lgs. 36/2023, 
secondo le prescrizioni di seguito indicate: 

- gli scavi dovranno essere effettuati con abbassamenti progressivi a benna liscia, sotto la continuativa 
supervisione di un archeologo professionista fino alla quota massima prevista;  

MIC|MIC_SABAP-BO|24/06/2025|0021003-P
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-  l’assistenza archeologica potrà essere interrotta solo in presenza di stratigrafia già completamente 
compromessa da interventi operati in precedenza ovvero in presenza di stratigrafia sterile, previa immediata 
comunicazione scritta a questo Ufficio; 

 
Le indagini dovranno essere effettuate con oneri non a carico di questo Ufficio, da parte di archeologi professionisti, 
in possesso dei necessari requisiti ai sensi del D.M. 20 maggio 2019 n. 244, secondo le indicazioni fornite da questa 
Soprintendenza, che assumerà la Direzione scientifica.  
 
In caso di rinvenimenti di resti archeologici dovrà essere data immediata comunicazione a questa Soprintendenza, che 
procederà a fornire le indicazioni dovute su tempi, modalità di intervento e a prescrivere eventuali approfondimenti 
di indagini. 
 
Al termine delle attività archeologiche dovrà essere prodotta da parte della ditta incaricata una relazione, ritenuta 
parte integrante delle indagini e a completamento delle medesime, che conterrà tutti i dati raccolti nel corso dei lavori. 
La modalità di consegna della relazione e della relativa documentazione di scavo dovrà essere conforme a quanto 
indicato sul sito di questa Soprintendenza.  
 
A seguito dei risultati delle indagini corredati dalla relazione archeologica, questo Ufficio rilascerà il parere definitivo 
o valuterà eventuali ulteriori prescrizioni. Si fa inoltre condizione di dare a questa Soprintendenza comunicazione 
scritta della data di inizio dei lavori con un anticipo di almeno 10 giorni lavorativi, indicando il nominativo della ditta 
archeologica incaricata.  

 
Si comunica inoltre che, ai sensi dell’art. 22 della legge 241/90 ss.mm.ii., la relazione archeologica è consultabile presso 
l'archivio di questa Soprintendenza.  
 
La presente non sostituisce ogni altra necessaria autorizzazione o nulla osta non di competenza della Scrivente. 
Sono fatti salvi i diritti di terzi. 
 
 

IL SOPRINTENDENTE  
Arch. Francesca Tomba 

 

Firmato digitalmente da: 
FRANCESCA TOMBA 

O= MiC 
C= IT 

 
 
 
 
 
 
 
 
Responsabile dell’istruttoria:  
Funzionaria archeologa, dott.ssa Giulia Bertolini 
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ALLA DITTA FRACM SPA 
STRADA BRESCELLO CADELBOSCO, 54 

42041BRESCELLO 
fracmsrl@legailmail.it 

lorenzo.giorgi@pec.ccimail.it 
 

E, P.C. AL SUAP BASSA REGGIANA 
via pec 

 
 
 

 
 
 

 
OGGETTO: Pratica n. 44207 Valutazione progetto (art. 3 D.P.R. 151/2011) 

Ditta: FRACM SPA 
Sita nel Comune di: BRESCELLO 
Via/Piazza: STRADA BRESCELLO CADELBOSCO civico n. 54 
Attività: PRODUZIONE CALORE   

Rif. SUAP n. 
5004 DEL 

04/12/2023 
ascritta al punto n. 74.3.C del D.P.R. 01.08.2011, n. 151 - all. 1 e comprendente 
anche le attività di cui ai punti: 1.1.C 

 
  Con riferimento all’istanza di VALUTAZIONE PROGETTO presentata in data 
27.12.2023 dal titolare della Ditta indicata in oggetto, acquisita agli atti del 
Comando con nota n. 21839, relativa all’ampliamento planivolumetrico di 
attività esistente destinata alla lavorazione e verniciatura dei metalli, preso 
atto della valutazione del rischio di incendio effettuata dal progettista, ai sensi del 
punto G.2.9 del D.M. 18/10/2019 (che ha modificato il D.M. 03/08/2015), si 
esprime parere favorevole sulla conformità generale della strategia antincendio 
adottata in termini di appropriatezza e correttezza nell’applicazione delle soluzioni 
progettuali proposte formulando le seguenti indicazioni correttive per il 
superamento delle non conformità rilevate, alle quali si dovrà dare appropriato 
riscontro in fase di S.C.I.A. ex art. 4 del DPR n. 151/2011: 
 
1) Indicazioni finalizzate alle non conformità sul livello di rischio adottato: 

a) L’ampliamento in argomento determina una notevole estensione della 
superficie dei compartimenti antincendio esistenti destinati a verniciatura e 
magazzino di prodotto finito/semilavorato. Tra le parti esistenti e quelle in 
ampliamento non è prevista alcuna tipo di compartimentazione EI. La 
circostanza necessita di adeguato approfondimento tecnico/normativo 
significando che, allo stato attuale, la parte in ampliamento dovrà  essere 
compartimentata con strutture di idonea classe di resistenza al fuoco  rispetto 
alla parte esistente, oppure, in alternativa, la strategia antincendio dell’intero 
sito dovrà essere rivisitata sulla scorta del DM 18.10.2019. 
 

 

Ministero dell’Interno 
DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE 

Comando Vigili del Fuoco 
REGGIO EMILIA 

Area III – Ufficio 1 “Prevenzione Incendi, RIR” 

Reggio Emilia, data del protocollo 

MODULARIO 
V.F. - 1 

UFFICIALE.U.0001219.23-01-2024.h.14:26
dipvvf.COM-RE.REGISTRO
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b) Risulta carente la valutazione sul rischio d’incendio/esplosione nel nuovo 
compartimento saldatura, cosi come non risulta indicato alcun lay-out delle 
attrezzature utilizzate. 

c) Risultano carenti le valutazioni in merito alla lunghezza delle vie di esodo. 
 
2) Indicazioni circa la non corrispondenza tra le misure adottate e i dati in 

ingresso: 
a) Con riferimento all’impianto fotovoltaico risulta carente la valutazione in 

merito alle interferenze tra i pannelli del generatore e le aperture presenti 
sulla copertura, non è specificata la distanza, inoltre, non è indicata la 
resistenza/reazione al fuoco degli elementi degli shed ove i pannelli sono 
fissati.   

 
3) Indicazioni circa la non corretta applicazione delle misure stesse: 

a) Si raccomanda altresì di valutare ulteriori misure di prevenzione degli incendi 
a carico del generatore fotovoltaico quali ad esempio: sistemi di monitoraggio 
dei fenomeni di cortocircuito/surriscaldamento dei pannelli fotovoltaici, 
cablaggi elettrici con cavi non propaganti l’incendio, rivestimento del locale 
quadri elettrici/inverter con materiale incombustibile ecc.. 

 
4) Altre indicazioni: 

a) Stante il contenuto delle osservazioni di cui ai punti 1, 2 e 3, si raccomanda 
di sottoporre il recepimento delle stesse a nuovo parere di conformità ai sensi 
dell’art. 3 del DPR 151/2011. Nella circostanza sia esplicitata la presenza o 
meno dell’attività 70.1.B del DPR 151/2011 visto che la superficie della zona 
in ampliamento destinata a magazzino semilavorato possiede una superficie 
di 2766 mq.  
 

5) Indicazioni circa gli scenari e i modelli per le soluzioni alternative con 
approccio ingegneristico (F.S.E.): 

a) / 
 

In particolare, si richiamano gli adempimenti connessi con l’esercizio 
dell’attività indicati nelle regole di prevenzione incendi nonché agli obblighi previsti 
dal D.Lgs 09/04/2008, n. 81, e nell’art. 6 del D.P.R. 01/08/2011, n. 151. Per 
quanto riguarda gli adempimenti gestionali di cui al punto S.5 del D.M. 
18/10/2019, con particolare riferimento alla G.S.A. in esercizio e in emergenza, si 
evidenzia la necessità di garantire un numero congruo di lavoratori addetti alla lotta 
antincendio formati ai sensi del D.M. 02/09/2021. 

 
 Vista la presentazione degli ELABORATI PROGETTUALI IN FORMA CARTACEA, se ne 

restituisce una copia dotata del visto di approvazione. Nel caso in cui a tal 
proposito vi sia una delega al ritiro compilata e firmata dal titolare a favore del 
professionista incaricato, detti atti saranno consegnati a quest’ultimo. 

 Vista la presentazione degli ELABORATI PROGETTUALI SOTTO FORMA DI FILES, 
conservati presso l’archivio informatico del Comando, se ne invia copia 
controfirmata dal Responsabile dell’Istruttoria tecnica unitamente al presente 
documento. Il Titolare dell’Attività provvederà a richiedere al Professionista 
incaricato una copia cartacea degli atti approvati, al fine di detenerli presso 
l’attività a disposizione per eventuali controlli. 

 
Si richiama l’obbligo di presentazione della Segnalazione Certificata di 

Inizio Attività (S.C.I.A.) al termine dei lavori e comunque prima dell’esercizio 
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dell’attività ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. n. 151/2011 ai fini dell’esercizio 
antincendi dell’attività. 

 
La S.C.I.A. di cui al paragrafo precedente, redatta sul mod. PIN 2-2018, dovrà 

essere corredata di: 
 
a) Asseverazione attestante la conformità dell’attività alle prescrizioni vigenti 

in materia di sicurezza antincendio ed al progetto approvato, compilata su 
mod. PIN 2.1 – 2018; 

b) Documentazione conforme a quanto specificato nell’allegato II del D.M. 
07.08.2012 (ai fini meramente esemplificativi e non necessariamente 
esaustivi viene fornito in allegato alla presente un elenco di tale 
documentazione) la cui presenza sarà formalmente verificata in fase di 
presentazione della S.C.I.A.; 

c) Attestato in originale del versamento effettuato a favore della Tesoreria 
Provinciale dello Stato di Reggio Emilia, su c/c postale n. 00240424. 

 
La documentazione da utilizzare è quella allegata al Decreto DCPST/DD n° 72 del 16 
maggio 2018 allegato alla Circolare Ministero Interno protocollo n° 7420 del giorno 17 
maggio 2018.  
Tale modulistica è disponibile:  
 in formato cartaceo presso lo sportello dell’Ufficio Prevenzione Incendi di questo 

Comando; 
 in formato digitale .pdf ed in formato digitale editabile .doc, liberamente 

scaricabile: 
 dal sito www.vigilfuoco.it al menù “Amministrazione On Line”, voce “Servizi 

di Prevenzione Incendi”, blocco “Area pubblica”, voce “Modulistica”; 
 dalla pagina cui si accede digitando direttamente nella barra degli indirizzi 

del browser utilizzato l’U.R.L. (acronimo di Uniform Resource Locator) 
http://www.vigilfuoco.it/aspx/Page.aspx?IdPage=737 . 

 
All’esito positivo della verifica formale della completezza della S.C.I.A. questo 

Comando rilascerà ricevuta di presentazione ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. n. 
151/2011, che costituirà, ai soli fini antincendio, titolo autorizzativo all’esercizio 
dell’attività. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni 
o al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla data di notifica.  

 
Ai sensi dell’art. 16, comma 5 del D. Lgs. n. 139/2006 il presente atto è definitivo. 
 

Il Responsabile dell'Istruttoria tecnica 
 (Ing. Salvatore CONCOLINO) 

(firmato digitalmente ai sensi art. 21 D. Lgs. 82/2005) 

Il Comandante Provinciale 
(Ing. Antonio ANNECCHINI) 

(firmato digitalmente ai sensi art. 21 D. Lgs. 82/2005) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONCOLINO SALVATORE
MINISTERO
DELL'INTERNO/80219290584
23.01.2024 09:59:28 GMT+01:00

ANNECCHINI ANTONIO
MINISTERO
DELL'INTERNO
23.01.2024 13:12:07
GMT+01:00
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ELENCO DELLE CERTIFICAZIONI 

DA ALLEGARE ALL’ISTANZA DI S.C.I.A. AI FINI DEL SUCCESSIVO CONTROLLO DI PREVENZIONE INCENDI. 
(Rif.: art. 4, comma 3 del D.M. 07-08-2012, pubblicato sulla G.U. serie generale n. 201 del 29-08-2012 così come modificato ed integrato dal Decreto DCPST/DD n° 72 
del 16 maggio 2018 allegato alla Circolare Ministero Interno protocollo n° 7420 del giorno 17 maggio 2018 – link per il download dei modelli: 
http://www.vigilfuoco.it/aspx/Page.aspx?IdPage=737) 

 
Val. 

Prog. DOCUMENTI DA PRESENTARE 
Verifica per 

presentazione 
S.C.I.A. 

 

 
S.C.I.A. redatta secondo il modello PIN 2-2018 con indicazione delle attività gestite incluse 
nell'allegato I al D.P.R. n° 151/2011. 

 

 

 

VERSAMENTO intestato alla “Tesoreria Provinciale dello Stato, Sezione di Reggio Emilia, 
Servizi a pagamento resi dai VV.F.” da effettuare sul C/C postale n° 00240424 a mezzo 
dell’apposito bollettino postale, la cui sezione di attestazione in originale dovrà essere 
allegata alla S.C.I.A., pena la mancata accettazione della stessa. 

 

 

 
ASSEVERAZIONE attestante la conformità dell'attività alle normative vigenti in materia di 
sicurezza antincendio, nonché al progetto approvato da questo Comando di cui il presente 
allegato è parte integrante, redatto su mod. PIN 2.1-2018. 

 

 

Per gli ELEMENTI COSTRUTTIVI PORTANTI E/O SEPARANTI CLASSIFICATI AI FINI DELLA RESISTENZA AL 
FUOCO (CON ESCLUSIONE DELLE PORTE E DEGLI ALTRI ELEMENTI DI CHIUSURA). 

 

CERTIFICAZIONE RELATIVA ALLA RESISTENZA AL FUOCO DI PRODOTTI/ELEMENTI COSTRUTTIVI IN OPERA 
(Rif.   MOD. PIN 2.2-2018 CERT. REI).  
Si evidenzia che, nel redigere tale certificazione, il tecnico deve garantire anche nei 
confronti delle mutue interazioni tra gli stessi elementi costruttivi che ne possano 
pregiudicare o ridurre la classificazione ottenuta. 

 

 
DICHIARAZIONE INERENTE I PRODOTTI IMPIEGATI AI FINI DELLA REAZIONE E DELLA RESISTENZA AL 
FUOCO E I DISPOSITIVI DI APERTURA DELLE PORTE ED ALTRI ELEMENTI DI CHIUSURA  (Rif.    MOD. PIN 
2.3-2018 DICH. PROD.).   

 Reazione al fuoco.  
 Resistenza al fuoco.  
 Dispositivi di apertura delle porte.  
 .... (altro)  

 
COPIA DELLA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’/RISPONDENZA (ESCLUSI GLI ALLEGATI OBBLIGATORI) DEGLI 
IMPIANTI RILEVANTI AI FINI DELLA SICUREZZA ANTINCENDI RICADENTI NEL CAMPO DI APPLICAZIONE come indicato 
all’art. 1) DEL D.M. 22/01/2008, n° 37, RESA DALL’IMPRESA INSTALLATRICE/PROFESSIONISTA QUALIFICATO E 
REDATTA SECONDO QUANTO PREVISTO DALL’ART. 7 DELLO STESSO DECRETO: 

 

Impianti di PRODUZIONE, TRASFORMAZIONE, TRASPORTO, DISTRIBUZIONE, UTILIZZAZIONE 
dell’ENERGIA ELETTRICA: 

 ORDINARI; 
 DI SICUREZZA; 
 DI EMERGENZA. 

 

 
Impianti di PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE. In alternativa si dovrà produrre 
una relazione, ai sensi della norma CEI EN 62305 variante V2 del febbraio 2013, dalla quale 
si evinca che il fabbricato è autoprotetto. 

 

 Impianti di RISCALDAMENTO, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione 
e delle condense, di ventilazione ed aerazione dei locali. 

 

 
Impianti di CLIMATIZZAZIONE, di CONDIZIONAMENTO e di REFRIGERAZIONE di qualsiasi natura o 
specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, di 
ventilazione ed aerazione dei locali. 

 

 
Impianti per la DISTRIBUZIONE e l’UTILIZZAZIONE DI GAS DI QUALSIASI TIPO, comprese le opere di evacuazione 
dei prodotti della combustione, di ventilazione e di aerazione dei locali (ad es.: reti di distribuzione gas 
metano o gpl, rete per saldatura e taglio, rete gas medicali, ecc.). 

 

 .... (altro)  
IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO DI PERSONE O COSE PER MEZZO DI ASCENSORI, MONTACARICHI, DI SCALE MOBILI E SIMILI: 

 Montacarichi/ascensori.  
 Ascensori antincendio.  
 Ascensori di soccorso.  
 Montalettighe  utilizzabili in caso d’incendio.  
 .... (altro)  

IMPIANTI DI PROTEZIONE ANTINCENDIO: 
 Impianto idrico antincendi con alimentazione diretta da acquedotto.  

 
Impianto idrico antincendi con alimentazione da stazione di pompaggio composta da 
serbatoio ed impianto di pressurizzazione. 

 

 Impianto di estinzione di tipo manuale (es. naspi, idranti UNI45, idranti UNI70).  



--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Via Canalina  n° 8 – 42123 – Reggio Emilia 

T. 0522-325.408/443 - e-mail certificata: com.reggioemilia@cert.vigilfuoco.it – e-mail certificata prevenzione: com.prev.reggioemilia@cert.vigilfuoco.it 

pg. 5 di 5 
 

 Impianto di estinzione di tipo automatico (es. sprinkler).  
 Impianto di rivelazione gas infiammabili.  
 Impianto di rivelazione incendio (mediante la rivelazione del fumo, del calore o delle fiamme).  
 Impianto di segnalazione manuale d’incendio ed allarme.  
 .... (altro)  

 
DICHIARAZIONE/CERTIFICAZIONE DI CORRETTA INSTALLAZIONE E FUNZIONAMENTO DEGLI IMPIANTI NON 
RICADENTI NEL CAMPO DI APPLICAZIONE DEL D.M. 22/01/2008 n° 37, IN CONFORMITA’ A QUANTO INDICATO DAL 
D.M. 07/08/2012: 
N.B.: 

 La DICHIARAZIONE (redatta dall’installatore) deve essere predisposta sul modello PIN 2.4-2018 
DICH. IMP. nel caso sia stato redatto il progetto dell’impianto; 

 La CERTIFICAZIONE (redatta da professionista antincendio) deve essere predisposta sul modello 
PIN 2.5-2018 CERT. IMP. in assenza di progetto dell’impianto. 

 
La DICHIARAZIONE\CERTIFICAZIONE deve essere compilata per un unico impianto.  
NEL CASO DI PIÙ IMPIANTI, anche realizzati dalla stessa Ditta, dovranno essere redatte più dichiarazioni\certificazioni. 

 Impianti per l’evacuazione di fumo e calore.  

 Impianti di utilizzazione, trasporto e distribuzione di fluidi infiammabili, combustibili o 
comburenti. 

 

 Impianti di protezione antincendio.  
 …. (altro)  

 
ATTREZZATURE E COMPONENTI DI IMPIANTO CON SPECIFICA FUNZIONE AI FINI DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO. 

 

Dichiarazione di corretta installazione, da parte dell’installatore, allegando la 
documentazione attestante la conformità del prodotto al prototipo approvato, certificato od 
omologato dal M.I. e la documentazione attestante la conformità del prodotto alla norma 
tecnica di riferimento. 

 

 
ULTERIORI ELABORATI TECNICI E/O CERTIFICAZIONI. 

 
Dichiarazione del gestore dell’acquedotto circa la continuità delle prestazioni idriche fornite 
dallo stesso (attestabile mediante dati statistici relativi agli anni precedenti – Punto A.1.4 
della norma UNI10779). 

 

 
Certificazione di verifica delle variate condizioni dei carichi strutturali sulla copertura degli 
edifici che incorporano l’impianto fotovoltaico, di cui al Cap. 8 del D.M. delle Infrastrutture 
e Trasporti 14/01/2008 e succ. Circ. 02/02/2009, n. 617. 

 

 
Elaborato grafico aggiornato dell’attività, redatta secondo le simbologie di cui al D.M. 
30/11/1983, attestante anche il recepimento delle osservazioni indicate sul presente parere 
su progetto.  

 

 
Documento relativo alla valutazione del Rischio di Esplosione, conforme alle modalità stabilite dal  D.M. 
07/08/2012, recante la descrizione delle misure di prevenzione e protezione adottate per l’attenuazione 
di tale rischio. 

 

 Numero e tipo di impianti di protezione attiva presenti (nr. degli idranti, nr. e tipologia degli 
estintori, E.F.C. ecc.) . 

 

 Piano gestionale dell’emergenza per l’intera attività.  

 
Procedure adottate in ordine alla formazione dei lavoratori incaricati della lotta antincendi 
e/o evacuazione in caso di emergenza. In particolare dovrà essere prodotta copia degli 
attestati di frequenza a corso specifico nel rispetto di quanto stabilito dal D.M. 02/09/2021. 

 

 Elenco riassuntivo e schede tecniche e/o tossicologiche di sicurezza delle sostanze 
pericolose detenute e/o impiegate. 

 

 …. (altro)  
 …. (altro)  

 

 


